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Roma 25 Ottobre 
Neil'adunanza della Stampa Romana, eli'ebbe luogo il 17 

corrente assumemmo l'impegno di cercare lealmente., e pre
sentare i mezzi pili acconci ad ottenere la indipendenza della 
nostra cara Italia, e la sua liberazione dal giogo straniero. Por 
parte nostra non potevamo gravarci di vermi obligo , clic ne 
conducesse ad abbandonare quella linea politica (inora seguita 
di essere cioè i fermi difensori dei diritti, e dei doveri per la 
costituzione ricevuti : ma siccome de' mozzi in spjcio non si 
tenne parola , ora libero ad ognuno di scegliere , e presenta
re , quello , che , s.'coudo il suo modo di vedere, fosse pani-
te più conforme al gciio , ed alle circostanze del tempo. Al
cuni dei nostri confratelli hanno creduto la guerra essere runi
co mezzo ad ottenere la bramata indipendenza , ed anche noi 
lo crederemmo , su 1' esperienza delle recenti toccate sventure 
non ci avvertisse che a questo mezzo è ripugnante In maggio
ranza della Nazione ; se non vedessimo soli' occhio lo sfacelo 
delle nostre truppe , la penuria del nostro erario, la mis"ria 
del popolo , e senza popolo lo sforzo è cKhnero , e torna a dan
no della nazione medesima. Se gli animi Ì'OSSTO concordi , so 
le masse avessero compreso il bello , e il buono dell' indipen
denza , e della nazionalità , e questa cognizione fosse la scin
tilla dell'entusiasmo, la guerra non diremo si farebbe , ma sa
rebbe fatta e V Italia screbbe libera, e ii.dipendonto. Istruiti però 
del passato, e gelosi di non compromettere l'avvenire, siamo alieni 
dal predicare una guerra cui crediamo per ora impossibile, e per 
cui la Nazione non è disposta ai necessari! sacritìzii, e che perciò 
ricscirebbe più che la prima dannosa alla Sacra Causa che pe-
rioriamo. 

Ma se per ora la maggioranza ripugna all' idea di guerra , 
onde ottenere la indipendenza , di cui disconosce il bello , è 
mestieri rondimela mediante la potente ed elliencissima istru
zione dei fatti. Il popolo comprenderebbe a colpo d' occhio il 
vantaggio dì non più avere fra stato e stato ([nello linee do
ganali che non solo intralciano il Commercio, ma pongono in
soffribili intoppi alla libera circolazione : comprenderebbe le ar
mate riunite dei diversi stati formare un' esercito potente, e 
meglio proteggere la libertà , le proprietà , e la personale si
curezza di tutti : comprenderebbe 1' unita di pesi, di misure, 
di leggi, di organizzazione giudiziaria, evitare imuijiisi sconcer
ti , e dilììcoltà a carico dei particolari che passano da uno sta
to all 'altro, e per conseguenza ridondar loro immensi vantagi. 

Di qua rileviamo la idea di federazione dover essere la pri
ma a mettersi innanzi , per-ehe accessibile, e profìcua a tutti, 
vagheggiata perciò, e voluta da tutti i pensatori-,Jed in specie 
dal regnante Pontefice , dalla cui politica essendoci per un mo
mento allontanati, siamo ora nella crudele access.tà di pian
gerne le conseguenze. Dunque secondo il nostro parere , e se
condo il parere di lutti coloro non compresi nella setta degl'im
pazienti , I' unico mezzo per ricuperare la indipendenza nazio
nale e questo, dì stringerci nuovamente al Trono Costituzio
nale dì Pio IX e di rimetterci sullo traccio della sua politica 
interrotta dalle nostre impazienze. Egli è vero che il Piemon
te si è mostrato sfavorevole a q ursla sacra alleanza dei popo
li , e dei Princìpi d'Italia unica costitutrico della nazione : è 
vero che anche pochi giorni addietro ha rifiutalo nuovamente 
di stringere questi sacri nodi 5 ma ciò se mostra un vitupere
vole spirito di personale interesse , e di gretto municipalismo, 
non fa torto, che a Lui solo ritardando di pochi istanti l'esito fe
lice.delle sorli d' Italia già segnate nei decreti di Provviden
za. Noi non vogliamo proferir sentenza sulle perpetue reniten
ze del Piemonte a stringere la lega italiana : la storia , la po
sterità , il senno dei popoli le daranno il vero, e reale colo
rito. 

Forse ci verrà domandato di qual maniera vorremmo for
mato il Congresso stabilitosi a gettar le basi della federazione 
italiana? Rispondiamo —LEGALMENTE —poiché ogni stato 
è legalmente costituito. A lai'uopo ogni stato italiano dovreb
be spedire al Congresso costituente un'cgual numero di dele
gati scelti dalla rappresentanza nazionale, e dal rispettivo go
verno 5 cioè un delegato eletto dalla Camon dei deputali , un'ul-
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tro dalla Camera dei paia , un terzo dal governo. In tal modo 
il pacs) legale sarebbe perfettamente rappresentalo, e le rise 
stabilite dal congresso avrebbero il carattere di legalità, e di 
nazionalità, cui ninno potrebbe eontradire. 

Quanto al luogo in cui il Congresso dovrebbe riunirsi , la 
stampa estera , ed in ispecie la Francese ne difende da ugni 
taccia di municipalismo , e pero diciamo francamente , che il 
luogo del Congresso dovrebb' essere per tulli i rapporti UO.MA. 

Si proclami adunque questo Congresso si r-flellui questa lega 
ed allora la indipendenza , e la nazionalità italiana cesserà di 
essere un caro sogno di anime nobili, e generose , come per 
nostra sventura è slato finora, ma sarà un FATTO. 

Tale è il nostro piano, di cui non siamo atti a ideare e 
cons'gliare migliore: ma a costo di comparire poveri il' idee, 
non \ogliam pascere la nazione di chimere, le quali non pos
sono fruttarle che una schiavili! più crudele, e vergognosa. 

PIO IX PAPA NEL SUO STATO 
( Continuazione Vedi. N. 81 . ) 

Yero egli è che i baroni usarono delle cattivila 
di Avignone a danno del papato ; cosicché al loro 
ritorno , L pontefici e trovarono i loro stali d ivis i , 
e viddero il danno che proseguirebbero ad arrecare 
ai medesimi fino a che avessero le armi in mano. 
Ma venne Alessandro Vi che coli' intenzione d' i n 
grandire C. Borgia, rese la Chiesa una e l'orlo. Venne 
poi Giulio li il quale non solo l'u Romano, ma llalia-
110 ; e come tale concepì 1' unità , e \A indipendenza 
I ta l iana, e la effettuò in parie , perchè avendo il 
pieno concetto della monarchia moderna , vidde e 
conobbe die la grandezza del suo ufficio avrebbe 
laido più risultalo quanto avesse abbracciato la ci
viltà universale- Egli amò ia guerra , benché Lu
tero se ne scandalizzasse , perchè il secolo di cui 
si mostrò conoscitore , la richiedeva , ed egli la 
fece come cosa v i r tuosa , perchè la trovò unica via 
di salvazione. 

Di questo articolo della guerra relativamenle 
al Papa to , io terrò proposito (piando tornerò a con
siderarlo come semplice principato. Ora devo pro
seguire la mia dimostrazione secondo 1' avvertenza 
datane nel passalo articolo. 

Proseguiamo con uno sguardo rapidissimo la storia 
onde conoscere se in alcun periodo il papato po
tesse essere taccialo della nera imputazione di cui 
oggi si vorrebbe gravare da' suoi oppositori. 

A Giulio 11 succedette Leone che , fuori della 
storia dice Macchiavelli dava a sperare clic avendo 
trovalo il pontificalo potentissimo , conio quelli lo 
fecero grande colle armi, questo con la bontà, ed 
infilile altra sue virtù, lo farà grandissimo e ve
nerando. Poi vennero 1' altro Medici , e il Farnese 
i quali debolmente imitarono li due che li prece
dettero. Gli altri che vcnnor poi , benché molli fu
rono illustri per virtù sacerdotali , 0 per azioni ci
vili , pur nondimeno tra i medesimi il solo Sisto V 
merilò il nome di gran re . Benché egli stesso fu 
solamente Romano , e non può essere con tra posto 
nò al Borgia , né a Giulio II , né a Leone X. Ma 
non pertanto si può dire di essi d ie fossero cagione 
e fomite della divisione della rovina d' Balia; perchè 
ognuno che non sia digiuno delle storie sa che ciò 
addivenne per gli errori che furono sparsi contro la 
religione , la quale richiedendo tutta V alien/ione 
dei Pontefici , non si diedero gran pena del loro 
principato senza timore che i loro suggelli se ne 
adontassero , subito che gli si erano volali per de
liberata volontà. Nondimeno benché per duo secoli 
Roma scadesse noli' opiono civile avea veduto pro

cedere con modi veramente regit anche pr ima di 
Porcili , 0 Ghislieri , a Caraffa: 

Egli è pur troppo vero che dopo questo lempo" 
ancora il papato come principato non ebbe uomini 
ohe dessero saggio di quell'alto intendimento, d 'onde 
derivarono sempre gli alti che determinano la ca
ratteristici complementare di vero principe; ma non 
potranno mai gli oppositori del medesimi trovare un' 
allo onde sorreggere neppure estrinsccaincnle la bassa 
calunnia che il papalo fosse sempre cagione, e fo
ni ile della rovina , e della divisione-Italiana. Ven
nero poi i tempi che itiuiaccia-vauo i r turbamento , 
e lo sconvolgimento di Kuropa, e la Provvidenza 
fece allora sorgere Pio VI per affrontarne l'impeli) ; 
e Pio VII per vincerne la prepotenza. 

Tale preponderanza però avea p reso lo straniero 
sulla penisola nos t ra , che sebbene questi due Pon
tefici insegnassero ai principi e a t popoli che quando 
non si può vincere collo a r m i , s i ' p u ò soprav'iu-
cero colla sofferenza, colla grandezza, eolla disianza 
dell 'animo; e che questo trionfo è ancor pili bello 
e glorioso del primo , sventuratamente fu il uopo che 
un altro straniero intervenisse a discacciar l ' a l t r o , 
e cos'i la penisola , d' uno in altro abisso precipi
tando si trovò a questa misera condiziono ridotta 
che fosse retta dall 'Austria, e Roma nel temporale 
fu costretta a subire il commune disastro. Ma quale 
fu Patio per il quale il papalo meritasse lo stra
nissimo rimprovero di avere accagionalo la divi
sione la rovina d'Italia ? Boma fu traila nel me
desimo errore in cui furono traili lutti i principi 
e i popoli italiani 11 eli' esci re da una crisi spaven
tevole , unica nelle storio, e incalzali dalla neces
sità di riparar pronlanienle alla immensa rov ina ; 
e questo errore non poteva esser corrello che dal1 

tempo. Ma il tempo era corso per lunghi armi do
loroso e Boma non avea avuto nel Papa che un 
principe inerme ; e la influenza austriaca temer 
faceva che durerebbe ancora quel sistema straniero 
a dominare colla influenza politica, e colla presenza 
delle armi tutta la penisola, 0 singolarmente Boma. 

II papato poro non uvea finito la sua missione , 
ripiglia a queslo proposito Leopoldo Galeotti; ohu 
nel papato sono germi di nuove forze che estrin
secale a tempo salvar doveano la civiltà (Ti Europa 
dai danni della moderna sofìstica. Ci voleva perei 
nella calamitosa condizione in cui erano attuale le 
cose di Boma la mano della Provvidenza che fa-
cesso il disegno e lo effettuasse. Era oltremodo pe
ricolosa la elezione del Pontefice nuovo (piando man
cherebbe Gregorio. Or bene ecco la morie quasi ina
spettata : ecco il vecchio cardinal Micara che tuona 
con una eloquenza tutta energia : ecco uno scruti
nio celere sopra ogni credere : fin le turbolenze di 
Bomagna giovarono a meraviglia a togliere il tempo 
ai maneggi agi ' in (r ighi , ed accrescere l ' u rgenza 
della elezione; ed in questa pressura di condizioni 
Boma ebbe un Papa , quale si mostrò Pio IX negli 
esordii del suo Pontificalo, cioè conoscitore dei lem-
p i , tenero dell*Italia, 0 fornito di tutte quelle doli 
che si richieggono in un principe nazionale. 

Orsù dunque : si ponga mano co'nostri opposi
tori al processo analitico della storia contempora
nea , e si verifichi V imputazione di cui si vuol 
gravare il papato , che cioè fu sempre la cagiono 
il fomite della divisione, della rovina d 'I tal ia . Qua 
lo storie ; ma in esse noi guardando al principio 
del papalo , e come sacerdozio, e come principato 
vediamo che anzi offre caratteri che smentiscono l&\ 
putrida calunnia , 0 il contrario dimostrano ; per
chè come sacerdozio fiori moralmente per la sua 
origine e per la sua condotta; e quando acquistò 
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un potere civi le, lo acquistò per un consentimento 
spontaneo di popoli che vi si assoggettarono per 
aver trovato la idea del cattolicismo be l l a , nobi le , 
generosa, mansue ta , piacente per i requisiti che 
l 'accompagnavano. Nel medio evo noi vediamo che 
per consentimento di lutti i popoli fu investilo il 
Papa di una specie di dit tatura universale , dalla 
quale non si sottrassero che coloro i quali per co
modo delle passioni seguirono gli errori di quelli 
che por l ' islesso line si allontanarono dal centro 
dell 'unità caltolica: Nel tempo attuale vediamo sul 
tfono di Roma un Sacerdote un Principe che accop
pia ed unisce meravigliosamente le caratteristiche , 
per le quali soltanto può venire il bene il vantag
gio della società ; ed in conseguenza con uno sguardo 
solo alla storia vesta solennemente smentita una ca
lunnia , colla quale si sarebbe voluto percuotere il 
papalo come istituzione ormai troppo vecchia, che 
paragonata ai monumenti maloriali dovesse per la 
sua antichità cadere come le piramidi di Egitto , 
e il Colosseo di Boma ; mentre i pensatori i più 
liberali sentono, credono, e predicano che per il 
bene della I ta l ia , qualunque impresa , non può e 
non deve essere separata dai papato , non deve 
muoversi senza il concorso del papato. 

Ora quale sarebbe quel liberale I tal iano, quel 
pensatore, quel filosofo il quale verrebbe a queste 
conclusioni , quando sentisse, e conoscesse che il 
papato fosse sempre stalo nel giro di dieciotto se
coli la cagione , il fomite della divisione e della 
m i n a d ' I tal ia ? con quale coscienza egli potrebbe 
rag ionare , con quale dialettica procedere onde con
durre le masse a quel bene che in mezzo alle loro 
occupazioni profane dai filosofi si aspellano? Ora 
perchè non sursero gli oppositori del papato contro 
Galeotti, perchè non contro Balbo, e nemmeno con
tro Gioberti , perchè non contro coloro che da Dante 
in poi 1 cnchè nemici del papalo per lo spirilo di 
par te che li moveva, sostennero sempre il papato 
come centro di un i tà? 

Ma costoro mostrano di non conoscere che il pa 
pato è il custode delle tradizioni latine , il conti
nuatore della potenza di Roma , e che occupando 
il dominio dell' intelletto, e il regno del pensiero, 
egli solo può esser la pietra quadrangolare del trono 
d'Italia nel suo primato. Si il papato solo lo r ipe
terò ancora, può essere il centro della unione d'Ita
l i a , della confederazione, di cui dal papato esci il 
progetto per effettuare la nazional i tà , per conse
guire la indipendenza. 

E a precludere l'adito ad ogni risposta a queste 
verità di fatto che vincono ogni sforzo della mo
derna sofistica , mi basta ripetere le parole del Pon
tefice clic dimostra il papato come per lo passa lo , 
essere anche di presente il solo mezzo di salvezza 
che r imane all' Italia. Egli in fatto toccando alle 
attuali condizioni invitava il lOfebra rod i quest'an
no , tutti gl'Italiani ad ascollar la sua «. voce paterna 
che vi assicura ». Egli li confortava a non com
muoversi « al grido che esce da ignole bocche ad 
« agitare i popoli d'Italia con lo spavento di una 
« guerra straniera aiutata e preparata da interne 
« congiure , o da malevole inerzia dei Governan
ti ti . . . Qual pericolo infatti può sovrastare all'Ita
li Ha finché un vincolo di gratitudine e di fiducia 
« non corrotto da nessuna violenza ; congiunga in-
u steme LA FORZA DEI POPOLI CON LA SAPIENZA DEI 

« PRINCIPI , E CON LA SANTITÀ' DEL DIRITTO ? M a n O l 
« mass imamente , noi capo e pontefice supremo della 
u santissima cattolica Religione, forsechò non avrem-
(i mo a nostra difesa, quando fossimo ingiustamente 
« assaliti innumerevoli figliuoli che sosterrebbero 
« la casa del padre il centro della cattolica unità ? 
ti Gran dono del ciclo è questo fra tanti doni con 
u cui ha prediletto l'Italia : che tre milioni appena 
« di sudditi nost r i , abbiano dugenlo milioni di fra
li felli d 'ogni nazione e di ogni lingua. Questo in 
« ben altri tempi fu . . . . la saltile di Roma. Per 
« questo non fu mai intera la rovina d'Italia, QIJE-
« STA SAIlA' SEMPRE LA SUA TUTELA FINCHÉ NEL SUO 
(( CENTRO SARA' QUESTA APOSTOLICA SEDE » . 

Che è dunque il papalo 1 la cagione e il fomite 
della rovina o il sostegno, la tutela , e la salvezza 
d 'I tal ia??? Dopo di che noi lasciamo agl'Italiani sen
tenziare , a quelli medesimi che non sono teneri uè 
del papalo , né di Roma , e speriamo che imitando 
l 'Alighieri , . . . . a voler dir lo vero, dovranno di
chiarare la viltà della ca lunnia! 

MODIFICAZIONE DEL MINISTERO FRANCESE 

I fogli Francesi hanno parlato fin da molti giorni del cam
biamento di Ministero, noi non abbiamo voluto farne parola ai 
nostri lettori finché notizie certe non ci fossero pervenute. Il 

giornale officiale giunto ieri ci ha recalo il nome de' nuovi Mi
nistri due de'quali appartengono alla riunione della Via di Poi
tiers, cioè al partito moderato. L'entrata del sig. Dufaurc Yie-
rien è stata cagionata dalla necessità di conservare al governo 
dell' assemblea una forte maggioranza ; la scielta dei duo nuo
vi ministri indica qual sia lo spirito della maggioranza dell'As
semblea medesima e ci renderebbe oltre modo sicuri sulla di
rezione degli affari, se noli' interno del paese contrarie mani
festazioni non esistessero di natura ad ispirare vivissimi timo
ri: vogliamo parlare dei banchetti democratici elle vediamo for
mati in tutte le citta grandi di Francia; oggi riceviamo la no
tizia del risultato del bau-riletto Monpellier, in cui si sono pa
lesate disposizioni anche peggiori di quelle di Tolosa, cioè 
una eerta agitazione inquietante della minorità che estendesi 
sino alle estreme provinole della Francia, dimodoché non li
stante i sentimenti manifestati dall'assemblea nazionale, la com
binazione del nuovo ministero, e li sentimenti della maggio
ranza della nazione , temiamo Ibrteiiionte che il partito del
la Republic» agitatriee e propagandista non sia per guadagna
re ancora più terreno, od almeno si prepari a produrre qual
che definitiva sommossa. 

Il nuovo Ministero deve nella seduta del Lunedi futuro espor
re la sua politica. 

PROGGETTO DI ORGANIZZAZIONI PER I TRIBUNALI 

presentato a l l ' Assemblea N a z i o n a l e «U F r a n c i a 

tin proggetto di nuova organizzazione di tutti i Tribunali 
di Francia è stato compilalo da una Commissione Speziale, ed 
è divisa in sei titoli. 1. Corte di Cassazione. 2. Corte di Ap
pello. 5. 'Tribunale di prima'] istanza. -i. Giustizia di Pace. 
5. Candidati, lì. Le disposizioni generali. 

Secondo questo proggetto la corte di Cassazione sarebbe 
divisa in tre camere , di cui due camere civili , ed una crimi
nale. La medesima verrebbe composta di un primo Presidente, 
tre Presidenti di camera, 39 Consiglieri , un procuratore Ge
nerale , e sei avvocati generali. 1 consiglieri che sentenziano 
non devono essere meno di 0. Le Corti di Appello non avranno 
piìi la camera cliiamata dalle accuse. Queste corti saranno com
poste generalmente di un primo presidente ; due presidenti , 
20 consiglieri , due avvocati generali , ed un procuratore ge
nerale. 

Il numero de' giudici di Tribunali di prima istanza è stato 
molto diminuito , nulla però è stato cambiato nella giustizia 
di Pace, tale è il proggetto m che si dice peraltro saranno 
fatte delle modificazioni allora quando il proggetto sarà portato 
alla discussione dell'assemblea; specialmente in ciò che riguarda 
la giustizia di pace cui si vuol dare poteri più estesi, in fatti 
sarebbe molto più utile al bene della nazione, se i giudici di 
pace potessero decidere maggior numero di cause. 

B A N C H I 1 P 0 T E CA R11 

Vogliamo dire qualche cosa del proggetto di una Banca Ipo
tecaria ; del quale si è parlato nella tornala del 10 ottobre 
noli' assemblea nazionale di Francia. 11 fondamento di un tal 
proggetto sarebbe di mettere in circolazione generale tutti quei 
capitali che restano immobili nei censi ipotecarli', secondo questo 
proggetto , il Ministro delle finanze verrebbe autorizzato acqui
stare tutti i capitali delle Ipoteche e distribuirne ai creditori 
un valore corrispondente , e che avrebbero un corso forzoso ; 
si pretende che tutti guadagnerebbero con tal sistema, 1. i Cre
ditori potrebbero ritirare istantaneamente il loro capitale e farne 
quell' uso che più piace , ciò che sarebbe ancora vantaggioso 
a molte famiglie che soffrono nelle circostanze presenti. 2. I de
bitori guadagnerebbero , poiché invece del cinque per cento 
dei capitali ipotecati non avrebbero più a pagare che 3 0(0 
siccome dispone il proggetto. 5. La ricchezza nazionale verrebbe 
di molto aumentata, mentre a calcolo fatto , i suddetti capitali 
hanno in Francia un valore di circa mille milioni di scudi, di 
cui il valore corrispondente sarebbe messo in circolazione. 4. Il 
governo stesso troverebbe in un tal proggetto risorse immense 
per far fronte a qualunque circostanza. 

Se il sudetto proggetto non si fosse occupato che delle ipo
teche giù esistenti , l'orse non avrebbe incontrato una forte op
posizione, ma siccome si voleva anche dare al Ministro la fa
coltà di distribuire i medesimi boni ipotecarli per costituire 
nuove ipoteche sull'i beni dei particolari , che avrebbero avuto 
bisogno di denaro, sia per qualunque motivo , e siccome una 
tale innovazione avrebbe potuto sconvolgere tutta la società , 
alcuni deputati hanno forte parlato contro l'ammissione del 
proggetto, fra i quali abbiamo rimarcato un lunghissimo di
scorso del sig. Thiers , che sembra aver rinunziato a tutte le 
questioni politiche , per riconcentrarsi nelle sole questioni di 
finanze; il sig. Thiers che era ultra-Liberale poco fa, oggi si 
mostra eloquentemente, conservatore in materia di finanze. 

Corrlsponachza par t i co lare tll I toma 

AL GIORNALE L'ERE NOUVELLE 

Il sudetto giornale ha pubblicato una lettera ìndirizzatag 
da Roma sotto la data del 4 ottobre, che contiene molle IH 

tizie esatte e specialmente quelle che riguardano, opinione pub
blica rc!ati\ amenti al Ministro Rossi. Ci permetterà però il su'-
lodato giornale d'indicargli un errore commesso, senza dubbio, 
Involontariamente, cioè la contribuzione messa colla circolaro 
del Card. Orioli sui beni Ecclesiastici, non essere già di otto 
per cento franchi , o come dice la circolare 80 baj. per ogni 
cento scudi , più non già 80 baj. sul valore reale dei sudetti 
beni Ecclesiastici, ma sul valore catastale. Onde risulta che la 
contribuzione imposta è. piccolissima ."jDel resto crediamo che 
V Ere Nouvelle avrà già ricevuti nuovi documenti, da cui pub
blicare un erratum su questo proposito. - E vero che il governo 
romano si occupa incessantemente della tega Italiana, ma non 
crediamo come ninna conclusione possa influire siili' esistenza 
del nuovo ministero , se accade, come infatti lo sappiamo già 
accaduto , che il Gabinetto di Torino vi ponga perpetui osta
coli, di clic ognuno può immaginarsi il motivo, avendo dichia
rato non voler trattar di lega, che dopo le future vittorie del
la guerra da incominciarsi. 

11 Corriere del Basso Reno ha pubblicato uno scandaglio rimar
chevole dellajsituazione dell' Allcmagna ; noi non possiamo re
sistere al desiderio di darne contezza ai nostri Lcltori riprodu
cendolo. 

La situazione dell'Allemagna diviene d'ora in ora più grave , 
e può asserirsi senza esaggerazione essere quel paese sopra un 
Vulcano , che minaccia una terribile eruzione. 

Difatti, ovunque volgesi lo sguardo , si scontrano i mede
simi sintomi di convulsioni sociali, uno spirito di agitazione, 
e di rivolta che ha del delirio, e trascina ciecamente le mas
se ai più crudeli eccessi. Tutta la vecchia .Allcmagna scuole-
si , per così diro su i suoi fondamenti secolari per isìanciarsi 
con una specie di frenesia verso un' avvenire di cui non ha co
scienza ben netta , ma che non può impromcttersi che a prez
zo di orrìbili lotte, e di sanguinosi sacrifizi. 

A Francoforte come a Parigi si è voluto rovesciare 1' As
semblea nazionale , sopprimerla violentemente. A Francoforte 
come a Parigi gì' insorti hanno impegnato un combattimento 
mortale nelle strade ; finalmente siccome crudeltà furono com
messe nel corso dell' insurrezione parigina , così a Francofor
te gli ammulinali hanno voluto segnalarsi con delitti straordi
nari, ed hanno vilmente assassinato, ucciso a colpi di basto
ni , e di falci , dopo un' ora di martirio , e di agonia , due 
rappresentanti, il colonnello Auerswald , ed il principe Lichnovv-
sky , uno de' genj più forti , e più degni che abbiano in que
sti ultimi anni onorato Allcmagna. 

Solamente , e ciò si rileva la differenza che passa tra la 
Francia , e 1' Allcmagna rivoluzionaria , quando le atrocità so
no state commesse nelle vie di Parigi, quando il bravo gene-
nernl Breà e caduto vittima della sua umanità sotto i colpi di 
alcuni assassini, la intiera nazione francese senza distinzion di 
partiti ha protestato con indignazione contro siffatti orrori ; e 
gli ha apposti ad alcuni miserabili avanzi di prigione, che so
no I' obbrobrio della umanità,: laddove in Allcmagna tutte no
zioni di bene e di male sembrano talmente pervertite in certi 
spiriti, tutti sentimenti sembrano talmente snaturati presso cer
ti individui, chefin mezzo ad una riunione popolare presso Co
logne il racconto del doloroso martirio di Lichnowseki, e di 
Auersvvald non provocò elio scoppi di risa , e gridi di gioia. 

Son questi, lo diciam con dolore , tristi sintomi dello sta
to degli spiriti , augurj sinistri per un prossimo avvenire ; ma 
sono altresì il risultato inevitabile dello slato di stupidezza mo
rale , e di polìtico servaggio, in cui i principi allenianni sonosi 
sforzati per si lungo tempo di tenere i loro popoli. Le pas
sioni feroci , e ardenti scoppiano con più facilità e violenza 
presso un popolo eh' è stato soggettato dalla ignoranza , e del
la schiavitù politica , di quello che presso una nazione nella 
quale il sentimento dei diritti e dei doveri del cittadino ha po
tuto svilupparsi mercè d'istituzioni più o meno liberali. Così 
la maggior parte dei movimenti rivoluzionari di Alemagna si 
manifestano con scene di ruberie , e di devastazioni ; con at
tentati contro le proprietà , e contro le persone, cioè con esplo
sioni di tutte le passioni antisociali. 

Vi ha in Allcmagna, dopo la Galizia austriaca, e la Slesia 
prussiana fin nella Sassia , nella Westfalia , nella Svevia sul
le rive del Reno , e nelle montagne della Foresta nera , più 
clementi dì Jacquerie d' una nuova guerra dei Contadini con
tro i nobili , e i borghesi , che son elementi per una rivolu
zione republieana , o politica propriamente detta ; e ciò non 
altrimenti , che facendo alleanza con tutto queste passioni an
tisociali , che il partito della repubblica rossa, come chiama
si di per se in Allcmagna , può agir sulle masse, a provoca
re serie sollevazioni. 

La questione dunque in Allcmagna fondasi sul piano di una 
rivoluzione sociale più che politica. Èia repubblica del 05 che 
dovrà compiere una grande e torribilejimpresa drdestruzione, 
e non la repubblica del 18-48 , che ha una impresa di organiz
zazione , clic, i rivoluziouarj alemanni desiderano ardentemente. 
In faccia a questo estremo partito , che è forte di tolleranze 
secolari dei popoli , e della violenza delle passioni che g'i ser
vono d' appoggio , il partito libarale moderato è potente. Che 
son divenuto tutte le glorie parlamentari di Allemagna ? Dove 
è la sua popolarità ? Dove la sua influenza ? Hansemann , 
Milde , Camphatisen , do Vinckc , Mcvisscn , gli oratori po
polari della dieta prussiana , Velcker, Jlzstein , Matliey, gli 
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.minili atleti della libeita nel Ducato di Badai, di Gagun , 
Renin , Duvet no) , lodt , i iinomati libeialt dell' Assia , del 
VYut tentili ig , della Sassia , tutti gli nomini di talento, e di 
ispeiien/a non sono stati obligati atitoncisi nella bai ni ala, o 
non sono oggi coslietti a diballcisi conilo il flutto die ingi
gantisce, e ìmtuuiJ di tutta inghiottii l'Alimi igna l 

Oggi lì lotld in Alleni igna è già designala lolle le pas
sioni nvolu/ioiidiie umle alle untijouali da una pai le punte 
all'attacco , alta battaglia , dall' altia tutte le ist tu/iuin , e le 
assistenze che il inovimento rivolu/ionaiio ha liscialo in pudi 
fin qui, appoggiate alla foi/a matonaie, all' annata, sunpie 
più denso a iesisteio ton eiieigia , ed impegnale una guoira 
ostinata per assiemale la loio salvezza. 

la Pi ossia si o messa a capo di questa i canone, the, co
mi tutte le ita/toni, giungila netessiriamente a soipissaie i 
limili, e degenti eia in dispotismo militale, se essa ti tonfa. la 
nuovi composi/ione del nnnisteio piussiano, the presiede il 
gennaio de Pfuel, e che ha per biaitio dntto il gemialedc 
VViangel, e l'indizio delle inten/ioni della Piussia , e una sfida 
olimaie linciala allo spuitouvoluzionauo Ulte di Piusstipio-
paiasi ilia battaglia deusiva di tin non può ìg noi ai e la MI i-
nan/i li sua Miniata loncentiasi ai dintomidi Bellino la ((in
clusione dell'ai misti/io i olla Dammaiia non e pel Re di Piussia 
die un int/zo di ìendeie disponibili le sue tiuppe , e di fai 
utnliaie negli altti piisi di Allcmagna i ìegguneiili th'eiano 
stati spuliti voi so lo Sdiltsvvig. 

La intieia Allemagna va ad ossei e sol'oposta, pu cosi di-
l e , ad uni otc upa/ione militare, onde impiduc da per tutto 
il menomo lenlitivo d insili lezione campi di osservazione di 
12,000 uomini iiasiuno devono esscie fot mali ad Lini, ad 
Oli nhouig, a (aiistadl, a Kn u/naili , ad Altiniboing, e di la 
tolonni mobili iaggiungi lamio in tutte le dilezioni. Luo tpte-
p nativi di udisti n/1 non divcu inno questi pit sto mi //idi toni-
piessione'' L I' Mlunagii i e giunta a qui sto punto estieuio , 
in cui li soticti non può ossei salva the (on deh intento del
la bbeita' I pi ossimi avvei imeiili ne dai anno nsposla. 

IA IOIIERVNZV NLLIA SVE/IV 

Il (loio piotcstanto dell t Svezia ì limito alla Dieta genci alo 
ha pioposlo un dttieto dil quale ì deviamo i passi si unenti. 

i. Chiunque n milizia a ali uttianisuio , ovvero umilia alto 
ad abbandonai lo , saia condannato ad un pei pctuo (silio , e 
peuleia tutti ì duitti politili t < ivili. 

Ltto tome il ( Ino piokst.iuto suole appetitola liberta di 
coscienza nei paesi dove ha potuto acquistali la dominazione. 

Molilivvl» e Valacchia 2S settembre — Si e pi eli so 
in questi gioì ni, che pei la mediazione della Ftancia e dell'ln-
gliilteiii, l'Austua cederebbe la lombudia all'ltilia, e sa-
icbbe i icompensata colli Vaiai tir a Imo a Seieth. Alla Russia 
tedciebbesi h Moldavia fino a Stietli. 

Presfoui'go.,7 ottobre — leu mattina giunse qui un bat
taglione di gianattitn italiani, the dovea tssue stanziato ai con
fini moiavi, e quindi in unione ad un battigliontdilieggimeiito 
d infanteria Cettopien , e ad un reggimento di diagom , die 
dovea giungere jer sera, si tiasfenta a Riùtk, onde pioteg-
geie Jellacidi di un assalto dell'ai mata ungili i esc che lo in
segne. Volevasi impedite il pissaggio dd ponto di buche, on
de tagliare la via alle tiuppe the vengono in sottoi so dei Croa
ti , ma pei opeia del militale the eia ni niaitia, il ponte potè 
isstre senza difhtolta ristabilito. ( 2'. li ) 

Vienna — Nel Cornei e auttnaco del gioì no 12 si legge 
Alla scia dell'11 vaso li 7 pom. e pai tita una deputazione 

di niembii della Dieti pu itcarsi a Ri Ann pi esso l'Impilatore 
sotto scoda di un dist iccamento di guaidiena/ionalia cavallo 

Il pericolo si aumenta ogn'oia più II sentile degli abitanti 
e diviso fi a possidenti spavento id aspettazione, fi a gl'tnsoiti 
intenzioni minati ìose, e nell'infima tlasse la gioia dt'malin
tenzionati. 

8 oie della mattina. Il tonte Auesperg ha di proprio moto, 
senza pero the s( ne tonosta ancoia la causa , levato il suo 
< impo dal Bclvedeic, tiasfeiendolo fuon della linea di cncon-
valla/ione dti sobboighi Davanti alla linea della Landslrasse 
sono postati dei (annoili, 

\d 1 oia p. m il pi imo colpo ostile avviene pei parte dille 
tiuppe È una sinica di mitraglia , che peio non ha poi tato 
la moite di nessuna gnu dia nazionale, ma soltanto dette fu ite 
Sliioidinan iunioii, in gian paite puvi di fondamento, non 
fanno (he aumentale l'aberrazione dei sollevati 

Alle 2 pom. si ìinnova il sogno d allarme, tornasi a sentire 
il i imbombo dd cannone da pu te delle tiuppe impenali tutte 
It botteghe, cttettuate quelle dove si vendo pane e tabacco, 
sono thiiise già da seigiorni btinbi ì che voglia bloccai si Vien
na e costi ingei la alla resa colla urne I Viennesi serobiano af
fidai si ndle provineie. Ma purtroppo le notizie delle gazzette 
non hanno su di eto nulla di lusinghiero» Da Piaga si nptte 
il motto fivonto Vienna non e Parigi 

Vili 5 poni 11 tonte ViiespciB annunzia alla Data die il 
movimi ufo di osso operilo fino dalla mattina pei ntuarsi ti il 
B Ividui , denva dal non css'rsi egli tola stimato p-ti abbi-

stan/a s tmo (olle sue tiuppe, motivo pu' ini ha optrita la 
sua tongiiin/ione collo truppe del Ratio in lugeisdoif Lutino
ne tutti gli ulilì/i e le tasse dell'i lai io e tutte le pi i sow dei 
militali abitanti in \iinna sotto la pioti/ione della Dieta—Il 
Consiglio (omunale ioti apposita notifica/ione siongiina gli .ibi 
tanti di nuuti/iaie a qualunque attateo osti'edd militale, poi-
ila. si In la bella spuaii/j di giungile ad mia .imitilivoli so 
Iti/ione tu via legali — l u i gian pule dilla popo'i/ionc di 
Nteiina npone ogni sua fidili a nel ionie Vuispug Possimi le 
(ose aveie un Ut nunc miglimi* de 1 suo pi iniquo' Ma pili (toppo 
non si può antota pievcdue quale e quindi) saia questo tit
illine. 

la notte del 10 dite l'Allgememe e stila la più inquieta 
tilt abbia passata \ienna dopo il bombai dami n to di \apolione 
tuli'anno 1809. Fino al lompti del mattino si v.dcio sciupio 
tomi pit le vii uomini attuati, p.uti* ut j,iuppi, patte soldi
ni, a passo in sui .ito sugli angoli dille MI, sitili pia//e si vi
dei ino capannelli d uomini mti nLi ad ,ud< iitissinii distinsi 11 it 
tanto fia quel sdon/io notturno s'udiv ino in loiilinnn/a tolpi 
di lucili, the sviziavano lattui/iom di tulli Dittioli bau -
tifi si ciano aitisi dei fuou intorno a mi si i ut imbevanogli 
uomini in blouse colle loio donni, toi loio figli, riddi lo, se Ina-
mazzatido, t sospi Itosi d'ogni loinoie, inquieti, penso osi Mi 
lo spettatolo li u stiano et i sui bisliom della titti Vi India
va una gian moltitudine di fuochi, < intorno stivano auanipi-
ti militali, opuai, Itgionan, studi tilt. Intanto li pattuglie non 
si feimirono tutta la notti, nano 10,000 uomini (hi ciano sta
ti sititi a quel snvi/io. lutti li notte itsl nono in peimiiiin-
/a il Parlamento, il Comitato di siiui/za, il Comitato dell'I -
inveì sita e il coniando della gii lidia nazionale. 

l a Gazzetta di Vienna dd 15 poita quanto segue 
Dispaccio telegrafico della ttiada fenala del hmd. 
« La deputa/ione e amvata in Ri min a tì oie e 50 mimi 

ti L'impelatole e atteso in Sdlovvitz, la deputazione si io
ta mia. » 

Sditisi lka annunziava alla seduta della Dici » dd 12 Mi i 
giunti una lettela del ministroDoblholl m tui egli dieln.ua ehi 
la sul sconci 11 ita sUnte non gli penile tte assolutaminledi con
tinuale a diligete gli .illan. Lgli d'alti a ptdeva pei MUSO clic 
il nuovo nnnistuo seguila una polititi asso tliveisi di qui Ih 
che si aeeoidi ttbbo eosuoi pimiipi Pu le quali (ause ha mol 
ti ala la sua dimissione ali Impilatore. 

— Altra 15 ottobre — In seguito dei noti .riumilienti di 
questa cittì , li Dieta LnjJioise mila sua tomaia dd 10 irn
iente , aciolso id appiovo eon un in uno e stupitosi) applauso 
la mozione di Kossouth tendinte a delibei.ue the tutta la loio 
annata dovessc|transitue il tonfine, e mtttei piede sul suolo 
auslnaio in sociotso di A icnna, ponindolaa disposi/ione di quel 
pai lamento, con obbligo da pu te degli Ungheiisidi ptovvedeie 
al minlenimcnto dell'annata. 

Queste di terminazioni furono tsposte in un'indiiiz/o alla 
Dieta di Vienna,Ha quale infatti ai colse filosamente il gioì no 
12 eonente l'inviatale Deputazione, accettando quanto vi niva 
olici lo al popolo di Vienili. Il geneiale \uesbeig elio coman
dava le tiuppe die si tiovavano a Vienna , dielio 1 annuu/io 
dell'arvicinainento dd Bano si allontano da issa eon tutte le 
suo fot/e unendosi al medesimo, la posizione the abbindono 
fu tosto (Kctipila dallo guaidte naziou ih eli V toma. l'entus a-
smo di qui sta citta e al (olmo, più di centomila uomini sono 
sotto le aimi , da Lini/, Ultimili e Gì it/ giunseio ìinfoi/i di 
volontan ai Viennesi, e quelli pi oetdenti da quest ultimo luogo 
fui ono obbligati di p issai e pei vie tortuose e montuose, non 
potendo ttaveisaie h stt.ida (Inetta oeeupati di tiuppe impe
llali L'Impeiatore e sulla via di Olmutz, e si ricuso di n-
eevoie h Deputi/ione invi itagli dal Pai lami nlo 

Pai tu hi Di put ili di Boemia protestai ono da Piaga multo 
lo ddibtra/iom ddl i Dieta ndnidendo, the il pu Limitilo ve
nts'* ti aspettalo a Riunii , al die i Deputiti eli V it mia, nspo-
seio me rgie unente piotisi melo lontio lile ingiusta piitcsi. 
Non si conoscono pi insalimi te le lot/i del Bano, ma si tal-
tolano da 20 a 2"« mila uomini 

— Dai fogli di V tenni ni dth del I-i gitinli so'o questa 
mattini, si 1 moglie the lo st ito elelle tose (i i e ola pi e ssothi 
igua'e a quello dell antecedente gioì no 15, nel menti e die 
perniilo l'opinione iella massimi putedegh insoiti pueva n-
totnaie a ptetese meditale, pi enunciandosi solo pel niaiitcui-
meiifo illimitato delle pieiogalne costituzionali — Nondimeno 
1 mmtstii ì appi esentanti d luminiteli a e di Russi i avevano la
sciati quella usidcn/a —Si si the l'Impnaloic e attivalo ad 
Olmul/ — 

monaco — La Gazzella di Sulisbuigo (Uislna), ha fatto 
un appello al popolo bav.uese, clic eneoliva anehe_in Momeo 
a molte migli uà di esemplali, essi e il seguente , 

« Bavaiisi1 il popolo austn.no vi umida il stinto e il bi
no fi iterno Tutta Vienna t insci ti, ì solditi tede selli si sono 
unili al popolo per oppoisi .ifTintìit i Maggwri non sano an
nientati dallo Slavismo Oia debb issi io oidi nata la le va in ni issa 
della Rissa Austria e della Stun (.ni la <;i m lotti di lungo 
tempo desidci.it ì ( prevista fi a ttekseiii e s'avi e un omini tata 
Ogni tedisco dive eorieoiiuc eon p o s i m i bini iililtsi dilli 
riusi perniimi t II ti disto d ve tesili te de se o, e deve SJIV irsi 

I rjme si loivime al libito p ipo'o ltd sto. » 

— Le nuove dilla Boemia sono molto ini ci te Huvvtinquol 
Regno un pattilo SI ivo pino, il quilo voitebbe apptofitlau* 
degli avveinnieiiti di Vienna pei lai (ausa comune ini Bano 
Joladiidi , spelando di acquistate alla Boemia un pi imato nella 
nuova Moti mina Austio-s'ava. II Mutuiipin di Piaga (d il col
po d gli studi nti (Silano a piomm/iaisi , td hanno mandato 
Dei. uli/ioin a Vienna pei infoi inaisi dello stalo delle cose f 
Roiini in qui sia e iiiostm/a si pilcsino pocos inpititi alla Dieta 
di \icnni, mi miphcabili poi ul oltieniodo avulsi si pronun-
zauo tonlia il Piil.inie.ito Gei munto di Tiantfott - l'acior-
te//a di Wiiidisdicgialz pile vogln ippioflttaic di questa eoi -
di/ione degli animi, e ad una Di pula/ione tu melatagli dall' ari-
stona/ia e dalle Vutoriti munii ipali ha (onsotitito li proposta 
di t iene p t la Bit mia un Governo piovvisino nel taso die 
pus stesse la ìiviilu/ione Viennese a tote se ni e l'ordine delle* 
(ose cs stente 11 Pi inope hi dito sapete alle Aulen ila locali 
t I alti (•umili ÌNa/ionile Buina, ini In dato le anni, che 
se issi nspondono dilli cous'iva/tono dell'online, egli ninn
ili I.I lutto le tiuppe di Pi igi sepia Vienna. 

P r u s s i a — Gli avvenimenti di Vienna li inno un' influen
zi (India su Unitilo, ed auiiieitlaiio l'agiti/one, i Clubs sono 
in piniijiion/i, gli oiiton tstitano fino allt stille la Repulsi
ci Vlenins*, ad ogni momento si dsltibuisce al popolo uni 
quintiti di tute, e giornali alla di etti tosta e sci itlo Vittoria 
alla Itiioluzume di Vici na 

In quanto all' issnnb'ei si e ìimauato die molti membri 
die fin ma stavano al icntto, binilo picso posto alla siiustin 
I d putiti usi iti dalle tornilo pissano li notte in i milioni po
litichi, nond meno niuna (osi di giavoe IKadula fin'ot t. le
ni uno die pi ossone notizie non n poi tino fitti pili gravi int
roni 

iserlit io 11 ottobie — \\ Moiutcm PitMien contiene nella 
sui pule olito ilo un dettelo d amnistia a tavoli digli auton 
do dditti pollini commessi mil i piovimi.! di Posili sino al 
I luglio ultimo I pioicssi me omiiiti iti tontio i funzioiiai i pub
blici, gli ulfl/iali , gli ettlosiasliti, i pi ofe ssoli the hanno pie -
si palle ali insiiiii/iono , su anno toutinuati, nonostante non 
sua infllill.1 pena più folte die qui Ih della distilu/iono 

— la Ga-ztlla di Colonia i t t i sotto la monta di (raeo-
vn, i offobie, the il governo auva nuvolo il giorno puma 
avviso die t pelliccili pupo ivano a L( inbeig un movimi nto 11-
voluzioii.il io l'aie die li sou ito smipili/zi toi popolo >< 1 pelo
si vi sono])oehe tiuppe elembog t epiasi sgueiiuta di soldati. 

F r a n c o f o n e li ottobre— Rileviamo dalla gaz/etta ttdista 
la notizia the fia pochi gioì ni sari levalo lo stito d assedio 

— Il 12 l'Vssemblia nazionale udì il tappoito del comitato 
infoina/ion ile sulle itla/iom da l'impoio o lo piovutele gel
ili une he de ll'Vustiia. Isso conilimde pioponendo che tale di
si ussiom* abbia luogo con qui Ila dd punto .ulicolo della co-
stitu/ione dell'impelo — I i ( oniiutssiono sulla pioposiziono 
VViessnn e Sdinudt e s ili incidente della quililua eli insolen/i 
datale dal pi i suit lite (.n_>in piopone die quei deputati deb
bino utti ne ]iei isutlto tilt loto mozione sii omo ofTinuvi 
alla dipinta dell Vsseuiblea, t ifiutando loio l'i snt /io delle fun
zioni di deputali situile abbiano obte nipei ito a quest' oidme 
quando alla quilifiea di tnsoknzisi passi ali niduu del giorno, 
— Lisemann eluninda spiegazioni siili invio delle Irttpp .mi
sti o-gc un lincile ndl Liigheiia Be igei con 60 ine tubi i della 
smisti.! dimandi (ho si didimi l'Vs^emb'ta cosi tue lite d'Au
stin e l'ctoiet popolazione eh Vanna avo ben mintalo dell i 
pitto — Snello die si didimi (cssito lo st ito d'assedio di 
limeofoito eolia pubbli! i/ionc doll i Icg^c sulla sieuiezza del
l' Asscmb'e i ni/ionile — I ISCHI imi piopone che si ni indino 
eouiunssiiii ddl impilo a Vi mia ed alla cotte d Uistua. Su 
tutte quiste pioposi/iom non si deh aia l 'mgni/a , pò tin 
sono ut pule riluatt — Se Imiti ling , iiiimslio dcll'atiterno , 
annuiina il mmistno avo nsollo sm eh un sua le m suiti 
teso neeissaiie ditali ultimi avvenimenti di Vienna, le quali 
essendo siale aiconsintilc dal Viiauo dell'impelo, su anno ìn-
tl Litanie nle (se-.iute Delle aititi ton comunica/ioni vii anno latte 
ali Vss mblt t ni/ionale non appellale eieosttn/e lo pennelli-
i inno — Sigue l' idoltauitnlo pegli .ntieoli 51 e 52 dti d-
i itti fondatile ntali del popolo goni mie o pei l'iboli/ione de To
di, fede commissi, della giustizia piti imoiunle, o pi ivilegiata , 
essi aninttloiio 1 niemovibilit i di'guiditi , tolgono alla polizia 
0om dintlo eli punii e, amniellono la pubblicità (d oialit'i ni' 
ptoctss , stibiliseono il gini) pei gli aliati tunirstl e politi
l i , li d visione dei poteo giudi/iauo td aniinunslintivo , e 
danno e s e u/ione in tutta Germania alle senttn/e ik ti ibunali 

- lilialmente il sig VVisondok dimanda chela Camua illu
di le mistiio pttse dil mimsloo ima agli avvenimenti di 
Vienna, e VViessnei (he essa si promintii eontio qualunque 
invio di tiuppe e lontio qu dunque tnteivento del muiisteio 
dill'impoo negli affiti d'Viistna, ma anche su queste piopo-
si/ioni non si adotta lmgen/.i 

11 ottobre — Si e t.eevuto da Praga notizie di V icnna dell' 
II ottoni e / i e omnittnie azione tta questa citta e Vienna per 
vii doll i studi di foto del Notd non e intuì otti, il Principe 
di Wutdisdigi itz, alla lesta di un corpo di annata di 10,000 
uomini si o pentito sopì i Victim, e queste liuppf sono già ar-
riv ite m pul Si immura nello sii ss) tempo die un albo col
po d limita dilli sttssi foni tuoi viene dilli Slitta pò i.cf-

I Iji/utlc li lippe d stiliate astungnt Vienna Queste noti/ic ig 
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giunte a quelle che annunziano l'arrivo dogli avamposti Croati 
a Himberg, spiegano bastantemente il ritardo del corriere di 
Vienna. 

Le stesse nuove aggiungono che i deputati Tchcchi e Gal

lili! Iranno indirizzalo all' Imperatore la dimanda di sciogliere 
la Dieta dell' Impero e di convocarne una nuova in allra città 
della Monarchia. 

Alti a del 15 ottobre — Quest'oggi venne falla la re

lazione degli avvenimenti dì Vienna. La Camera voleva man

dare un ambasciatore a Vienna; come mediatore fra il popolo 
V. V imperatore, ma Scnmerlwf/, dio arrivava un momento do

po questa proposizione, dichiarava, che* s' orano già prese mi

sure in riguardo a quella rivoluziono, e che erano stale appro

vale dal Vicario. (Allgcmeinc) 
— Il Maggiore Deetz Deputato all'Assemblea nazionale è sta

to nominato comandante eli Francfort, egli è entralo in servi

zio il 12 di questo muse. 

P a r i g i 13 ottobre — Persone ben inforniate dicono che il 
Generale Cavaignac avrebbe di già conferito con una Commis

sione nominata quest' oggi dagli uffizi, e che avrebbe fatto un 
quadro cosi tristo della situazione, che la Commissiono si sa

rebbe detcrminata, unitamente al Capo dello Stato, di propor

re all' Assemblea la continuazione dello sialo d'assedio. 
— Dicesi che il signor Dufuure, dichiari), assumendo il mi

nistero dell' interno, e come condizione essenziale della sua en

trata negli affari, die calcolava di operare grandi cambiamen

ti nel personale dei prefetti e dei sottoprefetti. 
— Il Moniteur contiene la nomina del signor Gervais (di 

Caen) alle funzioni di prefetto di polizia in surrogazione del 
signor Ducoux dimissionario. 

— La Montagna debbe fare lunedì una mozione per doman

dare uu' amnistia generale. Questa mozione sarà preceduta, di

ces1, dalla dichiarazione del Ministero, che si limiterà a man

dare in Algeria i trasportati di giugno, una parlo dei condan

nati sarebbe anche inviata in Africa. 
■— Il signor Ledru Rolliti si occupa seriamente della sua can

didatura alla presidenza ! ! 
10 ottobre — Cavaignac interpellato vivamente da Portalis 

ha riferito che sarebbe disposto lunedì prossimo a spiegare in 
una col suo ministero la sua condotta politica. Lunedi adun

que, dice la Democratic pacifique, la gran battaglia. Povera 
Francia ! 

8VlZZEB.iL 

F r i b u r g o . — Fra i carabinieri e gli artiglieri chiamati 
nella città avvennero 1' 8 ottobre degli eccessi. Causa ne fu 
l'arresto di alcuni carabinieri che anno replicatamente gridato 
viva il Sonderbund. Il Consiglio di Stato ha spedito durante 
la notte diverse staffette. E stato ordinato V appello del con

tingente della parte riformala del cantone.— La leggo che fa 
dipendere l'ammissione alle nomine nel Consiglio naziondj dalla 
prestazione del giuramento alla costituzione è vivamente censura

ta anche dai radicali.  In Morat stesso l'opposizione a questa 
disposizione è aperta. Ivi la società popolare ha risoluto dinoti 
prender parte alla nomina, e di reclamare al Consiglio nazio

nale l'annullazione di quella che si farà. Il governo informato 
di ciò, mandò il 9 ad arestare il sig. Hcriienschvvand clic più. 
vivamente dogli altri ha manifestato nel circolo la sua oppo

sizione, e Io ha fatto scortare a Friburgo. Un certo Fiche di 
Zurigo, redattore dalla Sentinella, e stato espulso dal Cantone. 
Il Tribunale distrettuale di Morat ha reclamato contro la de

portazione del sig. Ilernen schwand a Friburgo, siccome con

traria alla costituzione. 
Uri, — Il landrath ha risolto che i signori Schmid, Mid

ler e Lauener citati a Lucerna da Mùller giudice istruttore nel 
processo che 1' ordine della Dieta si costruisce contro i capi 
del cessato Sonderbund non sono tenuti a prestarsi, afferman

do che 1. essi hanno agito a norma delle istruzioni avute da 
questo Cantone; 2. che essi non possono essere interrogati 
altrove che in Attorto in presenza del giudice istruttore di 
quel tribunale. 

a ora A 

ORDINANZA MINISTEtttALB 
II Ministro delle Armi 

Considerando clic il personale) del Corpo del Genio Militare dove com

porsi di Ufflciali istruiti nello sciente esatte, e nelle tecniche proprie di 
quest'arma fecoltativa. 

Considerando che a reggiungere ini tale (ine deve il Corpo medesimo 
essere nuovamente organizzato, secondo le migliori norme di quest'arma 
scientifica. 

Consultata la Commissiona delle armi facoltativa. 
Udito il Consiglio dei Ministri ; 
Ottenuta l'approvazione di SUA SANTITÀ' : 

ORDINA : 
1. Tutti gli Ufficiali del Genio legalmente abilitati all' esercizio d'In

gegnere o d' Architetto, secondo il regolamento del 2B giugno 1823 e le 

criliiiozionl del 18 agosto 1820 , saranno conservali nella nuova forma

zione di questo Corpo facoltativo. 
2. Rimarranno pure nel nuovo Corpo medesimo tutti gli Ufficiali che 

furono ammessi nel Genio, dietro un esame regolare. 
3. Quegli Ufficiali del Genio nun compresi nei due prcccdenti^artlco

II , che vorranno rimanere nella nuova organizzazione di quesloCorpo, 
dovranno soltoporsi ad uu esame regolare conforme al §. 4 della Noti

ficazione del l i corrente, pubblicala dui Ministro delle Armi. 
4. Gli uliri Ullkiuli saianuu ammessi alla giubiluiioae a forma di 

legge. 
8. Tutti g|' Ufficiali del Genio dovranno presentare i requisii! al M'i* 

uislcro delle Armi nel termine di 30 giorni dallu presente data. 
Bontà lì 23 ottobre 1818. 

Il Ministro Interino 
M. MAhSlMO 

ORDINANZA MlNlSXIitUALli 
Il Ministio lidie Anni 

Visli gli articoli 2 , 4 , 0, 33 , 34 dello Statuto Fondamentale, 
ORDINA: 

1. La Circolare Num. 131)12 , pubblicata il 5 agosto pross. poss. da 
questo iMinist.ro, e che prescrive, essere pienamente messi in ligule i 
regolamenti di disciplina amministrativi ecc. proseulemiwie udcilUH nel 
l'ieinoiite, e ANNULLATA. 

2. Le peue disciplinari pronunziate, ed in particolare le decradazioni, 
elle hanno avuto luogo nuli' esercito panificio , sulle norme della Cirio

lare suddetta, dovendo riguardarsi come noti ai venule .coloro cui si ri

feriscono verranno reintegrali e giudicati a termini delle vigenti K'ggi. 
Itotna li 2i ottobre 1SÌ8. 

Il Ministro Interino 
M. MASSIMO 

Segue la lista degli Ufficiali del Corpo del Genio ammessi si

nora alla giubilazione. 
Ne! Reggimento di Artiglieria , consultala la Commissione 

suddetta, ed a norma dei vigenti regolamenti , sono stati no

minati Cadetti, il 23 corrente , i epii appresso , a condizione 
che si assoggettino a epici provvedimenti ulteriori che il Mi

nistro adotterà per la istruzione dello anni facoltative. 
Signori Gabet Luigi — B.jiiulli Vincenzo — Marsili Ales

sandro — Oberholtzer Francesco — Eekert Francesco — Cle

menti Filippo — Narducci Paulo — Fiocchi Ferdinando — Po

lani Francesco — Labruzzi Pietro — Corsi Eugenio. 
Presso proposta del sig. Colonnello Comandante il secondo 

Reggimento estero al servizio della Santa Sede, il Ministro in

terino dello Anni ha fatto le seguenti promozioni, in data 21 
corrente : 

Cropt Ciuseppe Luciano , Tenente in prima , promosso a 
Capitano. 

Gody Francesco Saverio , Tenente in prima , promosso a 
Capitano. 

Odermatt Melchiorre, Tenente in seconda, promosso a Te

nente in prima. 
Trclo Pietro Francesco , Sottotenente, promusso a Tenente 

in seconda. 
Ycuillercl Teodoro Giovanni, Sottotenente, promosso a Te

nente in seconda. 
— La notte del 25 al 2 i corrente avvenne qualche tumulto 

nel quartiere degl'israeliti. Neil' indiinani 1' agitazione anziché 
diminuire , diveniva più grave , a segno che il Governo cre

dette opportuno circondare il quartiere da forza armata a gua

rantig'gia dell'ordine pubblico. Dragoni, Carabinieri e Guardia 
Civica occupano tuttora latto l'entrate del Ghetto. Nulla noi 
diciamo per ora sull'origine di questa discordia fra gì' Ebrei, e 
quella classe del nostro popolo eh' ò agitata, essendo vario e dis

sonanti le voci che ne corrono per la città. Di ciò in appres

so. Intanto deploriamo l'avvenuto, e confidiamo che Io leggi 
non saranno dimenticate per punire quelli che in questo fatto 
mettono a repentaglio, l'ordine, e la quieto di lutti i cittadini. 

L i v o r n o 21 ottobre — Ieri mattina si vociferava che Sua Al

tezza Reale il Granduca era per nominare al Ministero il Mar

chese d' Azeglio e l' Avvocato Saìvagnoli venne affisso un'avviso 
con cui s'invitava il popolo a riunirsi nella pubblica piazza 
alle ore 4 pomeridiane per deliberare da se i provvedimenti 
da prendersi in casa che si verificasse 1' accennala nomina op

posta ai desideri de' Livornesi. Alle ore 2 1' agitazione crebbe 
oltremodo : il popolo s'impossessò dello porte vietandone l'uscita 
a chiunque si fosse. Il Governatore Montanelli indispettito di 
questo procedere maiìdò la sua dimissiono a Firenze. Il popolo 
venutone in cognizione si portò ad acclamarlo , e fattolo uscire 
alla terrazza gli fece promettere eli ritirare la data dimissione 
il che fu costretto di eseguire. 

Intanto si era già fatto in mezzo della piazza stessa il cavo 
per erigervi 1' albero della liberta avendosi in animo di slabi

lire il Governo Repubblicano quante velie il Granduca non 
chiamasse al Ministero il Montanelli e Guerrazzi ; ma un se

condo discorso del Montanelli riuscì a distoglierne l'idea. 
21 ottobre — Jori seva Montanelli chiamalo a Firenze dal 

Principe, pubblicava, pochi momenti prima della sua partenza, 
la seguente Notificazione : 

CITTADINI LIVORNESI 
Dopo 1' ultimo Dispaccio Telegrafico col quale annunziavo 

al Governo il ritiro della mia dimissione, sono stato dal Prin

cipe richiamato a Firenze, lo mi auguro che questa chiamata 
sia per produrre resultati conformi ai vostri desiderj. Domani 

TIPOGRAFIA in via s. Ignazio w. 40. 

o stirò di nuovo con Voi, o vi farò conoscerò con la maggior 
sollecitudine il vero stato delle cose. Nella mia breve assenza 
il manlcnimento della pubblica quiete è affidato ai miei Con

siglieri, e alla vostra saviezza. 
Livorno 20 ottobre 1848. 

Il Governatore* « GIUSEPPE MONTANELLI. 
La popolazione attende ansiosissima il ritorno di Montanelli. 

Molte bando di uomini armati giungono già da Pisa e Lucca, 
non che dalle più vicine Maremme \ e sono subito acquartie
rate e nutrite : molti disertori ne fanno paite. Asserisco!!) 
precederne più eli sei mila che muovono alla chiamala da Car
rara e daUYslnjiim Maremma. 

I buoni durano gran pena a contenere il Popolo, che vor
rebbe ad ogni costo venire a Firenze, giacché teme non venga 
al Princip.) lasciata libera la scelta eli un Ministro liberale r, o 
ciò da coloro che lo circondano, e che hanno il maggiore! in
teresse a continuare nell'attuale sistema. 

Sta to m o d e n e s e — Dalle nostre corrispondenze di Mo
dena del 21.—La Duchessa partorì a Bolzano, hi mattina del 
19, ad ore 7 e 50 minuti, una bambina. Il suono del campa
none e di tutte le campane della città e 21 colpi di cannono 
badato la grande notizia alla popolazione*. Alcuni aspettano con
cessioni dal commosso animo del Duca divenuto padre. 

Modena 12 ottobre. Per difetto di locali adattati agli 
alloggi invernali, alcuni distaccamenti di cavalleria e fanteria 
delle guarnigioni di Mirandola e di Modena sono passati a Car
pi ed a Reggio. 1 movimenti delle imp. r. truppe ultimamente. 
avvenuti, non hanno altro motivo. — I più recenti giornali di 
'l'orino e dì Milano non accentino a veruna impresa di ostilità 
in Italia. (Messaggere) 

Milano 19 ottobre — L'ordine, e la tranquillità non so
no siale mai per un solo moineulo turbale iti questa capitale. 

— Nella Gazzetta di Milano del giorno 10 viene pubbli
cato una dichiarazione senza firme, ma sottoscritta — Gli Uf
ficiali Ungheresi del presidio di Mantova —, nella quale essi pro
testano della loro fedeltà all'I. II. Governo, disapprovando i mo
vimenti degli Ungheresi e i falli di Vienna. 

TORINO 
CAMERA DE' DEPUTATI 

Adunanza del 17 
Dopo un lungo discorso del presidenlo e la lettura di varie 

lettere de' deputali assenti, il ministro Pinelli salito alla tri

buna pronunziò il seguente discorso : 
Signori ! il ministero che assunse 1' amministrazione dello 

Stato nel frattempo che corse dalla legge, che proroga la se

duta della Camera , sino al giorno d'oggi , ha tosto sentito 
che il primo suo dovere era , che allorquando si ripigliava il 
corso della sessione , esso doveva al Parlamento , al paese tutto, 
in esso rappresentato, un conio schietto e sincero dei motivi 
che lo indussero ad assumere l'ammiiiistraztouc dello Stato, e 
dei provvedimenti che esso prese pei* condurre ad effetto quel 
programma che si rese di pubblica ragione . quando si assunse 
1'amministrazione , e di quello in cui si trova al momento, in 
cui si presenta al Parlaminto. Noi prima di tutto dichiariamo 
già. sin d'ora che crediamo cessato 1' effetto di quella legge , 
che le circostanze straordinarie del momento hanno dettato. A 
noi non entrò mai in pensiero, che riedetido di nuovo al Par

lamento possa avere ancora presso il potere esecutivo una par

ticella sola eli quel potere che non gli compete per lo Statuto. 
Qui dunque , lo dichiariamo di nuovo altamente , e ciò serva 
di risposta all' interpcllazione che ci veniva fatta. Noi , dirò 
più , abbiamo intenzione di presentare al Parlamento un ren

diconto esatto di quanto abbiamo operalo. 
Questa resa di conti potrà pure rispondere ad alcune delle 

interpellazioni che alcuni dei deputati credessero di dover in

dirizzare al Ministero, potrà l'ormare soggetto di più altre. 
Però sempre quando si richiedessero altri più ainpii schiari

menti, noi saremo sempre pronti a darli, con tutte quelle ri
serve , che aleiiiio gelose materie possono richiedere, ma sem

pre con franchezza e con ischieltezza. 
Noi desideriamo che la Camera determini il giorno in cui 

avrà a farsi questo rendiconto, e noi in questo giorno 'slesso 
compiremo al nostro uffì'.io. Dichiariamo fin d'ora che fra due 
giorni noi vi saremmo pronti , per 1' unica ragione però che 
alcuni schiarimenti di fatti potrebbero ancora richiedere del 
tempo. Venerdì , per esempio, se la Camera stimasse oppor

tuno , noi potremmo dar questo rendiconto. Secondo il mio 
avviso pare di". si debba spingere la verificazione de' poteri, 
onde la maggior parte de' nuovi eletti possano prender parte 
alle discussioni e deliberazioni. 

Il sig. deputato Cadorna fa adesione alle istanze del ministero 
e propone che la Camera prenda atto della dichiarazione del 
sig. Pinelli. 

Qui ha luogo fra varii deputati un lungo dibattimento onde 
stabilire l'ordine del governo} finalmente si pone ai voti il 
seguente : — La Camera prendendo atto delle dichiarazioni 
del ministero, passa all' ordine del giorno. — E adottato. 

Tornata del 18. — La Camera dei Deputati oggi ha eletto 
il Presidente. 

11 numero dei votanti eradi 116,1 voti furono corno segue: 
Vincenzo Gioberti 91. Giacomo Durando S. Demarchi 4, 

Vincenzo Ricci 1. Massimo d' Azelio 1. Franchini 3, Scolpis4. 
Cesare Baldo 1. 

Vincenzo Gioberti fu proclamato Presidente della Camera. 

DOMENICO BATTELLI Direttore Responsabile. 
PH * H ' ' ' ' ' * ■ ■ ! ■ I . ! I M . Il I I » . » " . ! ■ 
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